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Ricorre il 50° della promulgazione della legge 194, firmata da un manipolo di cristiano-
devianti ( Leone-Andreotti-Anselmi-Bonifacio-Morlino-Pandolfi), sotto la pressione della
politica di Aldo Moro,maestro  delle “convergenze parallele” con la politica del Partito
Comunista Italiano , il quale  nell’ultimo Congresso DC,  aveva aperto “ai valori etici delle
masse popolari” ” e sotto pressione dei socialisti e del partito radicale, che aveva trovato in
Emma Bonino,  e in Pannella , dei propagandisti della confusione tra “Arbitrio” e “libertà”.
Moro, altro cristiano deviante, oggi quasi beatificando, è stato il padre spirituale della 194,
sacrificando  per ragion di stato la fertile dialettica tra la cultura cristiana, che non si fonda
sulla convergenza ma sulla contraddizione (la croce di Cristo) . Il politico fece l’annuncio
annuncio della svolta nell’ultimo Congresso della DC da lui presieduto,introduttivo del
“Compromesso storico”.  Il   conflitto tra esistere soggettivo edonistico e dovere essere per
la verità ,l’amore e la bellezza e il marxismo-leninismo  che vede la storia solo come una
contingenza sociologica in cui la coscienza morale e individuale non esiste. è stato la marcia
funebre dei sistemi comunisti.  Oggi il problema è l’adattamento culturale e apatico alla
mancanza di conflitti morali , psicologici, culturali a una cultura pragmatico-edonistica,
anche benedetta dalla Chiesa, fatto che ha risultati tragici nel mondo giovanile e politico. 
 Moro, è stato ucciso proprio da chi paradossalmente non voleva l’unione tra marxismo e
cultura cristiana, salvandola in un certo senso, rimanendo vittima di quello che la
psicoanalisi dei gruppi chiama “gruppo d’accoppiamento”, che cerca sempre un capro
espiatorio. In un certo senso l’omicidio di Moro,  è stato analogo a un aborto in cui, a causa
di sensi di colpa della madre, uniti a quelli del “boia di stato” , trasfigurati in pietismo (per
la psicoanalisi-formazione reattiva di un’aggressività distruttiva) viene uccisa una persona.
Il marxismo, ideologia messianica, cerca sempre infatti un capro espiatorio, per salvare
l’idea della lotta di classe, come struttura della storia. I traditori vanno uccisi !

Allora fu istituita una nuova figura di medici devianti, spergiuri del giuramento d’Ippocrate
e che giustamente sono definibili “boia di stato”, e furono aperte negli ospedali ” le camere
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di sterminio ginecologiche”. Nacque cosi’ una schizofrenia istituzionale e comportamentale.
Il dottore a un’ora era il dr. “morte”,il boia che uccideva nella camera di sterminio
ginecologico, su mandato psicologico del sicario o di altri dei consultori  ,  in un’altra il dr.
“vita”, che faceva nascere , magari nella stessa sala in cui poche ore prima aveva ucciso.
Quando questa bilancia emotiva si spezzava e si spezza, nascevano e nascono gravi problemi
psicologici e psichiatrici e errori professionali che hanno motivato alcuni ginecologi a
“obiettare”.

E’ stato così così che i ” boia di stato” hanno soppresso nelle camere di sterminio
ginecologico, 5 milioni di persone indifese, nei primi stadi del ciclo di vita e hanno arricchito
gli studi psicoterapici , psicoanalitici  e psichiatrici di donne in preda a sindromi post-
abortive. Per questi Il  comandamento ” non uccidere” non esiste e il loro giuramento al
rispetto della vita non esiste.  I danni alla salute mentale e fisica della donna sono un
evidenza ben studiata da molti lavori come ha evidenziato il prof.Brera già nel 1982, nella
prima ricerca sulla materia e una delle prime al mondo, (1) fatta insieme a medici deviati.
Gli effetti psico-sociali dell’aborto sono catastrofici: rotture famigliari, problemi psichiatrici
e sanitari, anche figlicidi. Un famoso caso di cronaca che ha sconvolto l’Italia è riconducibile
a una psicopatologia post abortiva curata con psicofarmaci che slatentizzano pulsioni
suicide e omicide.

Allora una legge dello stato firmata da una generazione politica perversa e scellerata ,
istituì  la possibilità di definire la coscienza morale come relativa alla soggettività e
all’arbitrio , con l’istituzione “dell’obiezione di coscienza” per difendere la coscienza dal
potere statale. L’Europa vorrebbe che in Italia non vi fosse la coscienza morale della
maggioranza dei medici, , contro la stessa  Dichiarazione Europea dei diritti dell’uomo,  e
ritenendo che decidere della vita o della morte di un altro, l’uccidere una persona nelle
prime fasi della sua vita, sia un diritto democratico. Nel 1979 un etica bimillenaria diveniva
succube del potere dello stato e della politica.
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L’aborto non è un atto clinico, anche quello “terapeutico”, infatti la gravidanza è un
fenomeno fisiologico che il vero medico ha il compito di favorire non d’interrompere. Se poi
una donna non vuole, non sono problemi che riguardano la medicina.

Anche una paracentesi per valutare eugeneticamente se il figlio  sia malato e quindi
sopprimibile,  non è un atto medico. Giustamente un famoso attore Down, di fronte alla
Corte suprema degli Stati Uniti, ha detto ” Perché ci uccidete ?”

Ancora oggi c’è sempre un “boia di stato” che uccide e che poi paga e fa pagare agli altri
con i suoi disturbi mentali per i sensi di colpa ,  i suoi errori  anche ai pazienti e ai congiunti
, a meno che non sia uno psicopatico. E’ ora di chiudere questa parentesi genocida in Italia,
in Europa, nel mondo , con la stessa determinazione con cui gli alleati hanno interrotto il
genocidio degli ebrei nei campi di concentramento. Purtroppo le sue conseguenze psico-
sociali ricadono su tutti.

Buon Anniversario.”Boia di stato” !

©Rodolfo di Hautecombe Copyright 2019

(1) Brera GR  La scelta di abortire. Motivazioni e sequele psichiche. Coop. Amici della vita.
1982

How useful was this post?

Click on a star to rate it!

Submit Rating



1979-2019: L’ANNIVERSARIO DEI “BOIA DI STATO”

Average rating 0 / 5. Vote count: 0

No votes so far! Be the first to rate this post.

As you found this post useful...

Follow us on social media!


